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PROVINCIA DI TERAMO 

VIA M. Capuani n. 1 - 64100 TERAMO (Tel.0861-3311-Telefax 0861-331408) 
 
 
 

PROCEDURA APERTA 
art. 3, comma 37 e art. 55, comma 5, decreto legislativo n. 163 del 2006 

 
 

DISCIPLINARE DI GARA 
 
OGGETTO:  “S.P. n. 259 Tratto A14-Garrufo. Adeguamento plano altimetrico. I LOTTO - III 
STRALCIO” CUP E91B07000390001– CIG 66291091CE. 
 
 
NORME GENERALI 
Il presente disciplinare di gara contiene le norme integrative del bando relativamente alle modalità di 
partecipazione alla gara, di compilazione e presentazione dell’offerta, nonché ai documenti da presentare a 
corredo della stessa ed alla procedura di aggiudicazione dell’appalto. 
L’appalto è soggetto alle norme e condizioni previste dal d.lgs. 163/2006, dal DPR 207/2010, dalle disposizioni 
previste dal bando di gara, dal presente Disciplinare, dal Capitolato Speciale oltre che, per quanto non regolato 
dalle clausole e disposizioni suddette, dalle norme del Codice Civile e dalle altre disposizioni di legge nazionali 
vigenti in materia di contratti di diritto privato, nonché dalle leggi nazionali e comunitarie vigenti nella materia 
oggetto dell’Appalto. 
In caso di conflitto tra le previsioni dei diversi atti di gara, la prevalenza sarà stabilita rispettando le seguente 
gerarchia: 
1. Bando di gara; 
2. Disciplinare di gara; 
3. Capitolato Speciale. 
4.Schema Contratto d’Appalto. 
Con la presentazione dell’istanza e/o dell’offerta si intendono accettate, incondizionatamente, tutte le clausole e 
condizioni del Bando, del Disciplinare di gara e del Capitolato Speciale. 
 
DATI PRINCIPALI DELL'APPALTO 
 
1) DETERMINAZIONE A CONTRARRE: n.158 del registro dell’Area 3 – Area Tecnica, in data 17.03.2016. 
2) IMPORTO LAVORI: Complessivo € 1.784.559,68, di cui: 
€ 1.321.019,59 soggetti a ribasso, € 344.653,92 Incidenza manodopera (non soggetta a ribasso) ed  € 118.886,17 
per oneri per la sicurezza(non soggetti a ribasso). 
3) CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE : Sono ammessi a partecipare i soggetti di cui all'art. 34 del D.lgs. 
163/2006. Condizioni minime di partecipazione, a pena di esclusione, sono: 
 
a. presentazione della domanda di partecipazione corredata dalle dichiarazioni di cui al successivo 
paragrafo”PRESENTAZIONE DELL'OFFERTA” del presente disciplinare; 
 
b. possesso di attestazione S.O.A. (D.P.R. 207/2010), in corso di validità, per la categoria e la classifica adeguate 
per l'assunzione dell'appalto , come di seguito specificato. Se la classifica corrispondente all’importo dei lavori 
che il concorrente intende assumere è pari o superiore alla classifica III, l’attestazione SOA dovrà riportare 
l’indicazione, in corso di validità, del possesso della certificazione di sistema di qualità aziendale, rilasciate da 
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organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000, di cui all'art. 63 del 
D.P.R.207/2010. 
 
c. inesistenza delle cause di esclusione ex art. 38 del d.lgs. 163/2006; 
 
d. deposito cauzionale di € 35.691,19 pari al 2% dell’importo complessivo dell’appalto ridotto del 50%  nel caso 
di possesso della certificazione di sistema di qualità, da costituirsi secondo le modalità previste al successivo 
Capo 2 lett. E) del presente disciplinare;  
 
e. offerta economica redatta - a pena d’esclusione - sull’apposito modulo denominato “Lista delle categorie e 
delle forniture”, e presentata in conformità alle modalità riportate nel presente Disciplinare di gara. Gli offerenti 
avranno facoltà di svincolarsi dalla propria offerta decorsi 180 giorni dalla data di presentazione della stessa; 
 
f. contributo in favore dell’A.V.C.P. pari a € 140,00 , con le modalità riportate dalle istruzioni al pagamento 
reperibili sul sito dell'AVCP (Deliberazione del 5 marzo 2014); 
Si rammenta che ai sensi della L. 221/2012 art. 34 comma 35, sono a carico dell’aggiudicatario le spese di 
pubblicazione sui quotidiani del  presente appalto, quantificate presuntivamente in € 500,00 IVA inclusa, 
da rimborsare a questa stazione appaltante entro 60 giorni dall’aggiudicazione, con le modalità e  per 
l'importo definitivo che saranno debitamente comunicate. 
 
•LAVORAZIONI E REQUISITI DI PARTECIPAZIONE: 
1) consistono in “Lavori a Corpo e Misura”  
IMPORTO COMPLESSIVO DEI LAVORI  a corpo e a misura SOGGETTI A RIBASSO: 1.321.019,59 
Costo della manodopera (non soggetta a ribasso) : € 344.653,92 
Oneri diretti per la sicurezza sui lavori a  corpo e misura (non soggetti a ribasso) : €  65.919,74 
Oneri indiretti per la sicurezza sui lavori a corpo e misura(non soggetti a ribasso) : € 52.966,43 
2)- - i lavori vengono eseguiti nel territorio dei Comuni di Sant’Omero, Nereto e Corropoli ed appartengono 

alla categoria «OG3» PREVALENTE e, ai fini della qualificazione, hanno la seguente natura ed entità: 
 

 Categoria dei 
lavori/classifica 

Descrizione  Euro 

1 OG3 
III bis 

STRADE, AUTOSTRADE, PONTI, 
VIADOTTI, FERROVIE, ECC. 

Prevalente € 1.784.559,68 

 
Capo 1. PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA  
Modalità di presentazione dell’offerta: 
a) il plico contenente le due buste interne  “Documentazione Amministrativa” e “Offerta Economica” di cui, 
rispettivamente, ai successivi Capo 2 e Capo 3, deve pervenire, a pena di esclusione dalla gara, a mezzo 
raccomandata del servizio postale, oppure mediante agenzia di recapito autorizzata, entro il termine perentorio 
previsto nel bando di gara (ore 10 del giorno 26 aprile 2016),  all’indirizzo di cui al Bando di gara ( Provincia 
di Teramo Area 2 -Servizio Appalti-– via M.Capuani n. 1– 64100 Teramo); 
b) è altresì facoltà del concorrente la consegna a mano del plico, entro il suddetto termine perentorio, allo stesso 
indirizzo di cui alla lettera a), tutti i giorni non festivi, escluso il sabato, dalle ore 9,00 alle ore 13,00; 
c) in caso farà fede esclusivamente la data e l’ora apposte sul plico dall’addetto alla ricezione; 
d) il recapito tempestivo del plico rimane in ogni caso ad esclusivo rischio del mittente; la Stazione appaltante 
non è tenuta ad effettuare alcuna indagine circa i motivi di ritardo nel recapito del plico; 
e) il plico deve recare all’esterno, oltre all’intestazione del mittente e all’indirizzo dello stesso, le indicazioni 
relative all’oggetto della gara e al giorno di scadenza della medesima; 
f) il plico deve essere sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura; l’uso della ceralacca non è obbligatorio ai 
fini della partecipazione, si significa che è possibile utilizzare ogni altro strumento idoneo a garantire l’integrità 
e la non manomissione del plico; 
g) anche le buste interne devono essere sigillate e controfirmate sui lembi di chiusura; 
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h) il plico deve contenere al proprio interno due buste recanti l’intestazione del mittente e la dicitura 
inequivocabile, rispettivamente come segue: 
<Documentazione Amministrativa>; <Offerta economica>. 
 
Capo 2. Contenuto della busta interna– Documentazione Amministrativa:  
 
A) Istanza di partecipazione alla gara, (disponibile sul sito istituzionale dell’ente  Bandi di Gara 
“AVVISI”) sottoscritta dal rappresentante legale dell'impresa o da suo procuratore, nella quale, ai sensi degli 
artt. 46, 47 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, previa dichiarazione circa la consapevolezza delle 
responsabilità penali cui si può andare incontro per le ipotesi di falsità in atti o dichiarazioni mendaci, previste 
dal citato art. 76, il legale rappresentante dichiara: 
1. di avere  esaminato tutti gli elaborati progettuali e di essersi recati sul luogo di esecuzione dei lavori, di avere 
preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, di aver verificato le capacità e le 
disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione previsti, delle cave eventualmente necessarie e delle 
discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla 
determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull'esecuzione dei lavori; 
2. di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso 
remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto; 
3. di avere effettuato una verifica della disponibilità della mano d'opera necessaria per l'esecuzione dei lavori 
nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all'entità e alla tipologia e categoria dei lavori in appalto e di 
accettare incondizionatamente tutte le norme e disposizioni contenute nel presente invito e nel Capitolato 
Speciale di Appalto; 
4.l’insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 1 bis, comma 14, della Legge 383/2001 e s.m.i; 
5. di rispettare, all’interno della propria azienda, gli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente; 
6. che l’impresa non si trova nella situazione, costituente causa di esclusione dalle gare per l’affidamento dei 
lavori pubblici, di cui all’art. 9, comma 2, lett. c) del D.Lgs 231/2001 e s.m.i. e del D.Lgs 81/08 e s.m.i.; 
7. che non si trova nelle condizioni di divieto di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs 165/2001; 
8. di mantenere le seguenti posizioni previdenziali ed assicurative (I.N.P.S.: sede di ……….., matricola n. 
………., I.N.A.I.L.: sede di ………….., matricola n. ………….., Cassa Edile di 
…………….., matricola n. ………………….) e di essere in regola con i versamenti dovuti nei confronti dei 
citati istituti previdenziali; 
9. di essere informato, ai sensi del D. Lgs 196/03, che i dati personali raccolti sono trattati anche con strumenti 
informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa; 
10. di autorizzare l’Ente all’invio delle comunicazioni di cui all’art. 79 del D.lgs. 163/2006 a mezzo fax 
indicando, a tal fine, il numero di fax al quale sarà validamente inviata ogni comunicazione da parte dell’Ente, 
il domicilio eletto e l’indirizzo di posta elettronica certificata per le comunicazioni e/o informazioni; 
11. che l’impresa non si trova in alcuna delle situazioni, costituenti causa d’esclusione dalle gare per 
l’affidamento di lavori pubblici, di cui al comma 1, lettere a), d) e), f), g), h), i), l) m), m-bis), m-quater ed n 
dell’art. 38 del D.lgs. 163/2006 e precisamente: 
a) non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di cui all’art. 
186-bis del R.D. 16.03.1942, n. 267, e che  nei suoi riguardi non è in corso alcun procedimento per la 
dichiarazione di una delle situazioni succitate; 
d) non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della legge 19.3.1990, n. 55; 
e) non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro 
obbligo derivante dai rapporti di lavoro , risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio; 
f) non ha commesso, secondo motivata valutazione della Stazione Appaltante, grave negligenza o malafede 
nell’esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la presente gara; non ha inoltre 
commesso un errore grave nell’esercizio della propria attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di 
prova da parte della stazione appaltante ; 
g) non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al  pagamento 
delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello stato in cui sono stabiliti;  
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h) non risulta avere a proprio carico l'iscrizione nel casellario informatico di cui all'articolo 7, comma 10,del 
D.Lgs. 163/2006, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e 
condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l'affidamento dei subappalti; 
i) non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali 
e assistenziali;  
l) in riferimento alla legge 12 marzo 1999, n. 68, “Norme per il diritto al lavoro dei disabili” (in alternativa): 
 che l’Impresa non è tenuta al rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, di cui 
alla legge 12 marzo 1999, n. 68; 
 
 che l’Impresa è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 
12 marzo 1999, n. 68; 
 
m) non è stata sottoposta alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del D. Lgs. 8 giugno 
2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i 
provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81;  
m-bis) non risulta avere a proprio carico, ai sensi dell'articolo 40, comma 9-quater,del D.Lgs. 163/2006, 
l'iscrizione nel casellario informatico di cui all'articolo 7, comma 10, del D.Lgs. 163/2006, per aver presentato 
falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione SOA; 
m-quater) che non si trova, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una 
situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la 
situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale; 

 
ALTERNATIVAMENTE  n.1, n.2 o n.3 :  
 

n.1) di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile con alcun soggetto, 
e di aver formulato l'offerta autonomamente; 
n.2) di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto 
al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato 
l'offerta autonomamente;  
n.3) di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al 
concorrente, in situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta 
autonomamente.  
Nelle ipotesi di cui alle lettere n.1), n.2) e n.3), la stazione appaltante esclude i concorrenti per i quali accerta 
che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. La verifica 
e l'eventuale esclusione sono disposte dopo l'apertura delle buste contenenti l'offerta economica. 
 
12) che nell'anno, antecedente la pubblicazione del bando di gara, non ci sono stati soggetti cessati dalla carica di 
legale rappresentante o direttore tecnico, né casi di cessione di azienda o di ramo d’azienda, incorporazione o 
fusione societaria (in caso contrario sussiste in capo alla partecipante l’onere di presentare la dichiarazione 
relativa al requisito di cui all’art. 38, comma 1, lett. c), d.lgs. n. 163/2006  anche con riferimento ai soggetti che 
hanno operato presso la società incorporata/ceduta o le società fusesi ovvero che sono cessati dalla relativa carica 
nell’ultimo anno); 

. 
B) Dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi dell’art. 47 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, attestante il 
possesso di idonea iscrizione al Registro delle Imprese istituito presso la Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura , dalla quale risulti: 
- che l’impresa concorrente è regolarmente costituita, il numero e la data d’iscrizione, la durata e/o la data di fine 
attività, la forma giuridica; 
-se trattasi di società: 
- quali sono i suoi organi di amministrazione e le persone che li compongono, 
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-  i poteri loro conferiti (in particolare, per le società in nome collettivo dovranno risultare tutti i soci, per le 
società in accomandita semplice i soci accomandatari, per le altre società tutti gli amministratori con poteri di 
rappresentanza); 
-  il/i nominativo/i del/dei direttore/i tecnico/i ; 
-  il nominativo del socio di maggioranza o di entrambi i soci al 50% ; 
 
C) Dichiarazione sostitutiva, pena l’esclusione, resa, secondo le modalità di cui al D.P.R. 445/2000, 
accompagnata da copia fotostatica  di un documento di identità del dichiarante, dal/dai: 
-titolare e direttori tecnici, per le imprese individuali; 
-tutti i soci e i direttori tecnici per le società in nome collettivo; 
-tutti gli accomandatari e i direttori tecnici per le società in accomandita semplice; 
-tutti gli amministratori muniti di poteri di rappr esentanza, i direttori tecnici, il socio unico persona fisica, 
ovvero il  socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di 
società; 
-entrambi i soci al 50%; 
-procuratore/i; 
-soggetti che hanno operato presso la società incorporata/ceduta o le società fusesi ovvero che sono cessati 
dalla relativa carica nell’ultimo anno, nella quale i soggetti indicati dovranno attestare: 
1) di non aver riportato alcuna condanna penale; ovvero: di aver riportato (indicare ruolo, imputazione,condanna 
di tutte le condanne penali riportate, ivi comprese quelle per le quali si ha beneficiato della non menzione); 
2) l'insussistenza delle situazioni contemplate dall'articolo 38, comma 1, lett. b), c) ed m-ter), del D. Lgs. n. 
163/2006, e precisamente: 

b) che nei propri confronti non è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di 
prevenzione di cui all'articolo 6 del D.Lvo 159/2011 o di una delle cause ostative previste dall'articolo 67 
del D.Lvo 159/2011;  
(e, qualora ne ricorrano le condizioni) 
- che, anche in assenza nei propri confronti di un procedimento per l’applicazione di una misura di 
prevenzione o di una causa ostativa ivi previste, pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli 
articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 
152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203,  risultino aver denunciato i fatti 
all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 
novembre 1981, n. 689. 
 
(La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio 
formulata nei confronti dell’imputato nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, 
unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica 
procedente all’Autorità di cui all’articolo 6, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito 
dell’Osservatorio). 
 

c) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso 
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, 
ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della 
Comunità che incidono sulla moralità professionale; 
 
(E’ comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di 
partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari 
citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18;  
In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed 
effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l'esclusione e il divieto in ogni caso non operano 
quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato 
dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. In caso di irreperibilità dei 
soggetti cessati dalla carica il legale rappresentante dell’impresa concorrente può dichiarare, in loro vece, i 
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requisiti di cui al presente punto c) specificando che dichiara “per quanto di propria conoscenza” e indicando 
precisamente i dati anagrafici degli stessi.). 
 

m-ter.) di non trovarsi nella condizione di esclusione prevista dall’art. 38, comma 1, lett. m-ter, di cui al D.Lgs. 
n. 163/06 e s.m.i. 
 

  (oppure)  
-che, pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai 
sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 
luglio 1991, n. 203, risulti aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti 
dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689;  

 
D) Versamento del contributo a favore dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici, p ari ad € 
140,00  da effettuarsi  secondo le istruzioni operative pubblicate sul sito dell'Autorità per la vigilanza. 
I partecipanti sono tenuti al pagamento della contribuzione quale condizione di ammissibilità alla 
procedura di gara. Essi sono tenuti a dimostrare, al momento di presentazione dell'offerta, di avere versato la 
somma dovuta a titolo di contribuzione, allegando, alla documentazione di gara, copia della ricevuta di 
pagamento rilasciata dal nuovo servizio di Riscossione (scontrino Lottomatica ovvero ricevuta di pagamento on 
line). La mancata dimostrazione dell’avvenuto versamento di tale somma è causa di esclusione dalla 
procedura. 
 
E) Deposito cauzionale di € 35.691,19, pari al 2% dell'importo complessivo dell’appalto. Alla cauzione 
provvisoria si applicano le disposizioni dell’art. dell’art. 75, comma 7, D.lgs.163/2006: riduzione del 50%  nel 
caso in cui il concorrente dimostri di essere in possesso della certificazione di sistema di qualità conforme alle 
norme europee della serie UNI EN ISO 9000 o, solo se trattasi di lavori appartenenti alle classifiche I e II, di 
essere in possesso degli elementi significativi e correlati del suddetto sistema; nel caso di partecipazione in ATI, 
per usufruire del beneficio, tutte le imprese associate devono essere in possesso della suddetta certificazione. 
Tale garanzia dovrà avere la validità di 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta. Si evidenzia che 
nel caso in cui al momento della scadenza della polizza non sia ancora  intervenuta l’aggiudicazione, la stazione 
appaltante provvederà, nel corso della procedura, a richiedere il rinnovo della garanzia. 
In caso di Raggruppamento temporaneo di Imprese o Consorzi il deposito cauzionale dovrà essere costituito 
dall'Impresa capogruppo/Consorzio in nome e per conto proprio e delle mandanti/consorziate. Nel caso di ATI 
costituenda la cauzione dovrà, a pena di esclusione, essere intestata a tutte le associate. 
La costituzione del suddetto deposito cauzionale potrà avvenire esclusivamente: 
- in numerario  (in tal caso la ricevuta di versamento o bonifico costituirà l'unica prova dell'avvenuto versamento 
e dovrà essere inserita nel plico); 
- con fidejussione bancaria rilasciata da Azienda di Credito autorizzata all’esercizio dell’attività bancaria ai sensi 
del Titolo II del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385; 
- con polizza assicurativa rilasciata da impresa di assicurazione debitamente autorizzata all'esercizio del ramo 
cauzioni dall’Istituto per la Vigilanza dalle Assicurazioni Private e di interesse collettivo (I.S.V.A.P.) ed iscritta 
nel relativo elenco pubblicato periodicamente sulla Gazzetta Ufficiale; 
- con fideiussione rilasciata da intermediario finanziario che: 
a) risulti iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D. Lgs 1 settembre 1993 n. 385 che svolge in via 
esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie; 
b) e sia inoltre autorizzato a svolgere la predetta attività dal Ministero dell’Economia e delle Finanze ai sensi 
dell’art. 2 del DPR 115/04. 
 
Tutte le Polizze fideiussorie e assicurative richieste devono essere conformi, ai modelli di cui al D.M. 
Attività Produttive n. 123 del 12/03/2004 e all’art. 75, commi 4, 5 e 8 del D.lgs.163/2006 e dovranno 
presentare le seguenti caratteristiche, a pena di esclusione: 
1. validità per giorni 180 dalla data di presentazione dell’offerta; 
2. rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 
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3. rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile; 
4. operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione 
appaltante; 
5. impegno del fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui all'articolo 
113, qualora l'offerente risultasse affidatario. 
 
Non saranno ammesse garanzie fideiussorie che contengano clausole attraverso le quali vengano posti oneri di 
qualsiasi tipo a carico della Provincia. 
La cauzione copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell'aggiudicatario e sarà svincolata 
automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo; per i non aggiudicatari sarà svincolata 
con la comunicazione di avvenuta aggiudicazione, inviata a mezzo fax nei termini di cui all’art. 75 , comma 9 
D.lgs.163/2006. 
Si precisa che la cauzione provvisoria è elemento essenziale dell'offerta, ai sensi del combinato disposto 
degli artt. 75 comma 1 e 4 e 46, c. 1-bis del Codice, pertanto, l'offerta non corredata dalla cauzione 
provvisoria, o con cauzione difforme alle condizioni sopra indicate , sarà esclusa. 
 
F) Attestato SOA da comprovare mediante produzione dell’originale o di copia autenticata ai sensi di legge 
della medesima attestazione, pena l’esclusione per le categorie e le classifiche adeguate agli importi dei lavori da 
appaltare. 
 
G) Raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari di concorrenti , ai sensi dell’articolo 37, per partecipare 

devono allegare: 
g.1) se non ancora costituiti: dichiarazione di impegno, in caso di aggiudicazione, alla costituzione mediante 

conferimento di mandato collettivo speciale con rappresentanza al soggetto designato quale mandatario o 
capogruppo, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti. Detta 
dichiarazione dovrà essere corredata dall’indicazione dei lavori o della quota di lavori affidate ai 
componenti del raggruppamento temporaneo o del consorzio ordinario, ai sensi dell’articolo 37, comma 
8, del decreto legislativo n. 163 del 2006; 

g.2) se già formalmente costituiti: copia autentica dell’atto di mandato collettivo speciale, con l’indicazione 
del soggetto designato quale mandatario o capogruppo e l’indicazione dei lavori o della quota di lavori 
da affidare ad ognuno degli operatori economici componenti il raggruppamento temporaneo o il 
consorzio ordinario; in alternativa, dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, con la quale si attesti che 
tale atto è già stato stipulato, indicandone gli estremi e riportandone i contenuti; 

g.3) in ogni caso ciascun soggetto concorrente raggruppato o consorziato o che intende raggrupparsi o 
consorziarsi deve presentare la documentazione richiesta al Capo 2, distintamente per ciascun operatore 
economico in relazione al possesso dei requisiti di propria pertinenza; 

h) limitatamente ai consorzi di cooperative o di imprese artigiane: 
h.1) ai sensi dell’articolo 37, comma 7, secondo periodo, del decreto legislativo n. 163 del 2006, deve essere 

indicato il consorziato o i consorziati per i quali il consorzio concorre alla gara; 
h.2) il consorziato o i consorziati, così indicati, devono possedere i requisiti di cui all’articolo 38 del decreto 

legislativo n. 163 del 2006 e presentare la documentazione di cui al Capo 2; 
i) limitatamente ai consorzi stabili: ai sensi dell’articolo 36 del decreto legislativo n. 163 del 2006, i consorzi 

stabili devono indicare in ogni caso tutti i propri consorziati e, qualora non eseguano i lavori direttamente con 
la propria organizzazione di impresa ma ricorrano ad uno o più consorziati, devono individuare 
esplicitamente questi ultimi i quali devono possedere i requisiti di cui all’articolo 38 del decreto legislativo n. 
163 del 2006 e presentare la documentazione di cui al Capo 2; 

l) limitatamente ai concorrenti che debbono oppure che intendono avvalersi del subappalto: 
devono produrre una dichiarazione, ai sensi dell’articolo 118, comma 2, del decreto legislativo n. 163 del 2006, 
con la quale il concorrente indica quali lavori intende subappaltare  
m) limitatamente ai concorrenti che ricorrono all’avvalimento: ai sensi e per gli effetti dell’articolo 49 del 

decreto legislativo n. 163 del 2006, il concorrente può avvalersi, per determinati requisiti di ordine speciale 
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relativi alla capacità tecnica, dei requisiti posseduti da altro operatore economico (denominato impresa 
“ausiliaria”); in tal caso dovrà essere prodotta la documentazione di cui al successivo Capo 7, parte II; 

n) limitatamente alle imprese cooptate: devono possedere i requisiti di cui all’articolo 38 del decreto 
legislativo n. 163 del 2006 e presentare la documentazione di cui Capo 2, inoltre devono essere qualificate 
per importi il cui ammontare complessivo, anche per categorie ed importi diversi da quelli richiesti nel bando, 
sia almeno pari all'importo dei lavori che saranno ad esse affidati, e presentare la documentazione pertinente 
con le modalità di cui al Capo 2. 

 
Capo 3. Contenuto della busta interna - «Offerta economica» 
(In questa busta deve essere contenuta esclusivamente l’offerta economica) 
 
1)- l’offerta è redatta lingua italiana mediante l'indicazione da parte dei concorrenti, nell'apposita colonna della 

“Lista delle categorie di lavoro e forniture previste per l'esecuzione dell'appalto” (con marca da bollo apposta 
solo sul primo foglio e di seguito denominata «lista»), dei prezzi unitari che essi dichiarano di offrire per ogni 
voce relativa alle varie categorie di lavoro e, nella colonna successiva, dei prodotti delle quantità indicate 
sulla «lista» dalla stazione appaltante, eventualmente rettificate dal concorrente in modo inequivocabile e 
visibile, per i prezzi indicati nella colonna dei prezzi offerti; 

 - il concorrente, in calce alla«lista», dovrà indicare in cifre e in lettere, pena l’esclusione, il prezzo complessivo 
offerto rappresentato dalla somma di tali prodotti ed il corrispondente ribasso percentuale, offerto fino ad un 
massimo di tre cifre decimali, calcolato sull’importo a base di gara al netto degli oneri per la sicurezza, in 
caso di discordanza tra l’offerta complessiva ed il ribasso percentuale prevale il ribasso percentuale scritto in 
lettere; 

2)- i prezzi unitari offerti dal concorrente sulla «lista» - trattandosi di appalto di lavori “a corpo e misura”, per la 
parte di lavori “a corpo” non hanno alcun effetto negoziale e l’importo complessivo della parte di lavoro “a 
corpo”, anche se determinato attraverso l’applicazione dei prezzi unitari alle quantità, resta fisso e invariabile, 
senza che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva verificazione sulla misura o 
sul valore attribuito alla quantità e alla qualità di detti lavori; allo stesso modo non hanno alcun effetto 
negoziale le quantità indicate sulla «lista» che hanno effetto al solo fine dell’aggiudicazione, essendo obbligo 
esclusivo del concorrente il controllo e la verifica preventiva della completezza e della congruità delle voci e 
delle quantità indicate dalla stazione appaltante sulla «lista», e di formulare l’offerta sulla sola base delle 
proprie valutazioni qualitative e quantitative, assumendone i rischi; per la parte di lavori “a misura” gli stessi 
prezzi unitari offerti dal concorrente valgono quali prezzi contrattuali; 

3)- i prezzi unitari devono essere indicati in cifre e in lettere; in caso di discordanza tra l’indicazione in cifre e 
quella in lettere, è valida quella in lettere;  

4)- la «lista» potrà essere ritirata, gratuitamente, dal legale rappresentante, dal direttore tecnico, dal 
procuratore o persona delegata, munita di  apposita delega e certificato della CCIAA, dell’impresa 
concorrente, tutti i giorni dalle ore 10,00 alle ore 12,00 ed il giovedì pomeriggio dalle 15,30 alle 
17,00,presso la segreteria del Dirigente dell’Area 3 - Tecnica, sita a Teramo in via M. Capuani n. 1 ( tel. 
0861/331404) a partire dal l’08.04.2016; la lista è preventivamente sottoscritta su ogni foglio da parte 
del RUP della stazione appaltante e non può essere utilizzata, pena l’esclusione, una «lista» priva, 
anche su un solo foglio, della suddetta sottoscrizione del RUP. Il soggetto abilitato al ritiro della lista 
dovrà risultare dal certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A., pertanto, lo stesso, oltre al documento di 
riconoscimento, dovrà portare con se copia del certificato di iscrizione o dichiarazione sostitutiva, resa 
ai sensi del DPR 445/2000 dalla  quale risultino i  nominativi dei soggetti abilitati al ritiro, oppur e 
idonea delega. Si precisa che il medesimo soggetto potrà ritirare una sola lista ; 

5)- la «lista», anche se in più fogli, è sottoscritta su ciascuno di essi dal concorrente con potere di rappresentanza 
e non può presentare correzioni che non siano da lui stesso espressamente confermate e sottoscritte; 

6)- i prezzi unitari sono offerti e applicati solo alle voci dei lavori che sono posti a base d'asta e non agli oneri per 
i piani di sicurezza, in relazione ai quali i prezzi stabiliti dalla stazione appaltante sono fissi e invariabili; 

7)- il calcolo della soglia di anomalia con le modalità dell'articolo 86, comma 1, del D. Lgs. 163/2006 è 
effettuato utilizzando i ribassi espressi in lettere; 
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8)-limitatamente ai raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari non ancora costituiti: ai sensi dell’articolo 37, 
comma 8, del decreto legislativo n. 163 del 2006, l’offerta economica deve essere sottoscritta dai legali 
rappresentanti di tutti gli operatori economici che compongono il raggruppamento temporaneo o il consorzio 
ordinario; 

Capo 4. Cause di esclusione: 
a) sono escluse, senza che si proceda all’apertura del plico di invio, le offerte: 

a.1) pervenute dopo il termine perentorio previsto dal presente disciplinare e dal Bando di Gara, 
indipendentemente dall’entità del ritardo e indipendentemente dalla data del timbro postale di 
spedizione, restando il recapito a rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, l’offerta non giunga a 
destinazione in tempo utile; 

a.2) con modalità di chiusura e di confezionamento difformi da quanto prescritto dal presente disciplinare di 
gara; 

a.3) il cui plico di invio non rechi all’esterno l’indicazione dell’oggetto della gara o la denominazione del 
concorrente; in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio occasionale è sufficiente l’indicazione 
dell’operatore economico designato mandatario o capogruppo; 

a.4) il cui plico di invio presenti strappi o altri segni evidenti di manomissione che ne possano pregiudicare la 
segretezza; 

b) sono escluse dopo l’apertura del plico di invio, le offerte: 

b.1) mancanti di una o entrambe le buste interne <Documentazione> o <Offerta economica>; 
b.2) le cui buste interne presentino modalità di chiusura e di confezionamento difformi da quanto prescritto 

dal presente disciplinare di gara, oppure presentino strappi o altri segni evidenti di manomissione che ne 
possano pregiudicare la integrità e/o segretezza; 

c) sono escluse dopo l’apertura della busta interna <Documentazione>, le offerte: 

c.1) che presentino carenze documentali in relazione a quanto richiesto al Capo 2 del presente disciplinare di 
gara salvo la possibilità di ricorrere all’integrazione/regolarizzazione nel rispetto delle previsioni 
contenute all’art. 3, comma 2-bis del D.Lgs 163/2006; 

c.2) con una o più di una delle dichiarazioni richieste recanti indicazioni insufficienti o non veritiere o 
comunque non idonee all'accertamento dell'esistenza di fatti, circostanze o requisiti per i quali sono 
prodotte, oppure non sottoscritte dal soggetto competente; 

c.3) il cui concorrente non dichiari il possesso di uno o più d’uno dei requisiti di partecipazione in misura 
sufficiente oppure non dichiari il possesso di una o più d’una delle qualificazioni rispetto a quanto 
prescritto; 

c.4)  il cui concorrente abbia presentato una cauzione provvisoria intestata ad altro soggetto, con scadenza 
anticipata rispetto a quanto previsto dagli atti di gara, carente di una delle clausole prescritte dagli atti di 
gara, oppure, in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti 
formalmente, rilasciata senza l’indicazione di tutti gli operatori economici raggruppati o consorziati; 

c.5) il cui concorrente non abbia presentato una dichiarazione di impegno, rilasciata da un istituto autorizzato, 
a rilasciare la garanzia fideiussoria (cauzione definitiva) in caso di aggiudicazione; 
salvo che tale dichiarazione sia assorbita nella scheda tecnica di cui allo schema tipo 1.1 approvato con 
d.m. n. 123 del 2004; 

c.6) il cui concorrente, da costituirsi in forma di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, non 
abbia prodotto l’atto di impegno di cui all’articolo 37, comma 8, del decreto legislativo n. 163 del 2006; 

c.7) il cui concorrente, costituito da un consorzio di cooperative o di imprese artigiane, non abbia indicato il 
consorziato per il quale concorre; oppure che tale consorziato incorra in una della cause di esclusione di 
cui alla presente lettera c); 

c.8) il cui concorrente, costituito da un consorzio stabile, non abbia indicato i propri consorziati, oppure che 
abbia indicato uno o più consorziati candidati all’esecuzione e tali consorziati incorrano in una della 
cause di esclusione di cui alla presente lettera c), oppure che sia costituito o partecipi in violazione 
dell’articolo 36, commi 1 e 5, del decreto legislativo n. 163 del 2006; 

c.9) carenti della ricevuta del versamento all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici ; 
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c.10) il cui concorrente, qualora abbia fatto ricorso all’avvalimento, non abbia rispettato quanto prescritto 
dall’articolo 49 del decreto legislativo n. 163 del 2006 e le disposizioni contenute al successivo capo 7; 

c.11) prodotte in violazione delle prescrizioni contenute nel presente Disciplinare. 
 

d) sono escluse, dopo l’apertura della busta interna <Offerta economica>, le offerte: 
d.1) mancanti della firma del soggetto competente o, in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio 

ordinario non ancora formalizzati, di uno dei soggetti competenti degli operatori economici raggruppati 
o consorziati; 

d.2) che rechino l’indicazione di offerta pari all’importo a base d’appalto, oppure in misura meno vantaggiosa 
per la Stazione appaltante rispetto a quanto posto a base di gara; oppure che rechino l’indicazione di 
un’offerta percentuale espressa in cifre ma non in lettere ovvero in lettere ma non in cifre; 

d.3) che rechino, in relazione all’indicazione delle offerte percentuali in lettere segni di abrasioni, 
cancellature o altre manomissioni, che non siano espressamente confermate con sottoscrizione a margine 
o in calce da parte del concorrente; 

d.4) che contengano condizioni, precondizioni o richieste a cui l’offerta risulti subordinata oppure 
integrazioni interpretative o alternative dei metodi e dei criteri di offerta previsti dagli atti della Stazione 
appaltante; 

d.5) che non indichino l’ammontare degli oneri aziendali; 
e) sono comunque escluse, a prescindere dalle specifiche previsioni che precedono, le offerte: 

e.1) di concorrenti che si trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del 
codice civile oppure la cui offerta possa essere imputata, sulla base di univoci elementi, ad un unico 
centro decisionale con altri concorrenti partecipanti alla gara; 

e.2) di concorrenti che si trovino in una delle situazioni che costituiscono causa di esclusione che, ancorché 
dichiarate inesistenti, sia accertata con qualunque mezzo dalla Stazione appaltante; 

e.3) in contrasto con clausole essenziali che regolano la gara, espressamente previste dal presente disciplinare 
di gara, ancorché non indicate nel presente elenco; 

e.4) in contrasto con prescrizioni legislative e regolamentari inderogabili, con le norme di ordine pubblico o 
con i principi generali dell'ordinamento giuridico; 

 
f) Ai sensi dell’art. 38 comma 2-bis del D.Lgs 163/2006, la mancanza, l’incompletezza o ogni altra irregolarità 

essenziale degli elementi e delle dichiarazioni sostitutive dei requisiti di ordine generale di cui al medesimo 
art. 38 del Codice, comporterà l’obbligo del concorrente che vi ha dato causa al pagamento in favore della 
Stazione Appaltante della sanzione pecuniaria pari all’1 per mille dell’importo dell’appalto, il cui 
versamento dovrà essere garantito con la cauzione provvisoria. In tale ipotesi, al concorrente sarà 
assegnato un termine di 10 gg. per procedere all’integrazione/regolarizzazione delle predette dichiarazioni, 
decorso inutilmente il quale, il concorrente sarà escluso dalla gara. In caso di irregolarità non essenziali, 
ovvero di mancanza o incompletezza di dichiarazioni non indispensabili non se ne richiederà la 
regolarizzazione, né verrà applicata  alcuna sanzione.Nel caso in cui il concorrente optasse per il 
pagamento della sanzione mediante l’utilizzo della cauzione provvisoria prestata, questa dovrà essere 
tempestivamente reintegrata, pena l’esclusione dalla procedura di gara. 

 
 

PARTE SECONDA 
PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 

Capo 1. Criterio di aggiudicazione: 
prezzo più basso ai sensi dell’art. 82, comma 3 e 3-bis del D. Lgs. 163/2006, determinato mediante offerta a 
prezzi unitari con l’applicazione dell’esclusione automatica delle offerte anomale, (calcolate secondo le modalità 
previste dall'art. 86 comma 1, del D. Lgs. 163/2006). 
 
Capo 2. Fase iniziale di ammissione alla gara e apertura busta documentazione amministrativa: 
a) il soggetto che presiede il seggio di gara, il giorno 27 aprile 2016, alle ore 10,30, fissato per l’apertura dei 

plichi pervenuti , in seduta pubblica verifica: 
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a.1) la correttezza formale e il confezionamento dei plichi e, in caso di violazione delle disposizioni di gara, ne 
dispone l’esclusione; 

a.2) la correttezza formale e il confezionamento delle buste interne denominate <Documentazione 
Amministrativa>,  ed <Offerta economica>, disponendo l’esclusione del concorrente nel caso di accertate 
violazioni delle disposizioni di gara; 

a.3) l’adeguatezza della documentazione presentata, in relazione ai requisiti necessari alla partecipazione e ad 
ogni altro adempimento richiesto dal bando e dal presente Disciplinare di gara e proclama l’elenco dei 
concorrenti ammessi, di quelli ammessi a sanare le incompletezze o ogni altra irregolarità essenziale degli 
elementi e delle dichiarazioni sostitutive dei requisiti di ordine generale ai sensi dell’art. 38, comma 2-bis del 
Codice e di quelli eventualmente esclusi esponendo per questi ultimi le relative motivazioni. 

b) ai sensi dell’art.46, comma 1 del D. Lgs. 163/2006, se necessario, l’Ente invita il concorrente a completare o 
fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, dei documenti e delle dichiarazioni presentati e 
comunque nel rispetto delle previsioni dell’art. 38, comma 2 bis del D.Lgs 163/2006. 

 
Capo 3. Apertura della busta interna «Offerta economica» e formazione graduatoria finale. 
a) il soggetto che presiede il seggio di gara, constata l’integrità delle buste contenenti le offerte procede alla loro 

apertura, e verifica: 
a.1) la correttezza formale delle sottoscrizioni e, in caso di violazione delle disposizioni di gara, ne dispone 

l’esclusione; 
a.2) la correttezza formale dell’indicazione dei prezzi, l’assenza di abrasioni o correzioni non confermate e, in 

caso di violazione delle disposizioni di gara, ne dispone l’esclusione; 
b) il soggetto che presiede il seggio di gara provvede: 

b.1) alla lettura della misura percentuale delle offerte di ciascun concorrente; 
b.2) a calcolare la soglia di anomalia ai sensi dell'art. 86 del Codice fino alla terza cifra decimale; 
b.3) ad individuare le offerte anormalmente basse; 
b.4) ad individuare l'aggiudicatario. 
 

Capo 4. Verbale di gara: 
a) tutte le operazioni sono verbalizzate ai sensi dell’articolo 78 del decreto legislativo n. 163 del 2006; 
b) sono verbalizzate altresì le motivazioni relative alle esclusioni. 
 
Capo 5. Aggiudicazione: 
a) l’aggiudicazione ha carattere provvisorio in quanto subordinata: 

a.1) all’accertamento dell’assenza di condizioni ostative relativamente alla disciplina vigente in materia di 
opere pubbliche; 

a.2) all’accertamento della regolarità contributiva mediante acquisizione del documento unico di regolarità 
contributiva (DURC); 

a.3) all’approvazione del verbale di gara e dell’aggiudicazione da parte del competente organo della Stazione 
appaltante; 

b) ai sensi dell’articolo 11, commi 7 e 8, del decreto legislativo n. 163 del 2006, l'aggiudicazione definitiva non 
equivale ad accettazione dell'offerta e diventa efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti; 

c) ai sensi degli articoli 71 e 76 del D.P.R. n. 445 del 2000 la Stazione appaltante può revocare l’aggiudicazione, 
qualora accerti, in ogni momento e con qualunque mezzo di prova, l’assenza di uno o più d’uno dei requisiti 
richiesti in sede di gara, oppure una violazione in materia di dichiarazioni, anche a prescindere dalle verifiche già 
effettuate. 
 
Capo 6. Adempimenti successivi alla conclusione della gara e obblighi dell’aggiudicatario: 
a) l’aggiudicatario è obbligato, entro il termine prescritto dalla Stazione appaltante con apposita richiesta, a: 

a.1) fornire tempestivamente alla stazione appaltante la documentazione necessaria alla stipula del contratto e 
le informazioni necessarie allo stesso scopo; 

a.2) sottoscrivere il verbale di cantierabilità ai sensi del D.P.R. 207/2010; 
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a.3) costituire la garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva di cui all'articolo 113 del decreto 
legislativo n. 163 del 2006; 

a.4) munirsi, ai sensi dell’articolo 129, comma 1, del decreto legislativo n. 163 del 2006, di un’assicurazione 
contro i rischi dell’esecuzione e una garanzia di responsabilità civile che tenga  indenne la stazione 
appaltante dai danni a terzi, in conformità alle prescrizioni del Capitolato Speciale d’appalto; 

a.5) indicare i contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e dichiarare il rispetto degli obblighi 
assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore, ai sensi dell'articolo 90, comma 
9, lettera b), del decreto legislativo n. 81 del 2008 ed smi; 

a.6) presentare un proprio piano operativo di sicurezza di cui al combinato disposto dell’articolo 131, comma 
2, lettera c), del decreto legislativo n 163 del 2006, dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del decreto 
legislativo n. 81 del 2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto legislativo; 

a.7) se l’operatore economico aggiudicatario è costituito in forma societaria diversa dalla società di persone 
deve presentare una dichiarazione circa la propria composizione societaria, l'esistenza di diritti reali di 
godimento o di garanzia sulle azioni «con diritto di voto» sulla base delle risultanze del libro dei soci, 
delle comunicazioni ricevute e di qualsiasi altro dato a propria disposizione, nonché l'indicazione dei 
soggetti muniti di procura irrevocabile che abbiano esercitato il voto nelle assemblee societarie 
nell'ultimo anno o che ne abbiano comunque diritto, ai sensi dell’articolo 1 del d.p.c.m. 11 maggio 1991, 
n. 187; in caso di consorzio la dichiarazione deve riguardare anche le società consorziate indicate per 
l’esecuzione del lavoro; 

b) qualora l’aggiudicatario non stipuli il contratto nei termini prescritti, ovvero non assolva gli adempimenti di 
cui alla precedente lettera a) in tempo utile per la sottoscrizione del contratto, l’aggiudicazione, ancorché 
definitiva, può essere revocata dalla Stazione appaltante; 

c) nel caso di cui alla precedente lettera b), la Stazione appaltante provvede ad incamerare la cauzione 
provvisoria, fatto salvo il risarcimento di ulteriori danni quali i maggiori oneri da sostenere per una nuova 
aggiudicazione. 

 
Capo 7. Avvalimento 
Ai sensi dell’art.49 del D. Lgs. 163/2006, il concorrente, singolo o consorziato o raggruppato ai senti dell’art.34 
dello stesso decreto, ai fini della partecipazione alla presente gara, può soddisfare la richiesta realtiva al possesso 
dell’attestazione SOA avvalendosi dell’attestazione SOA di altro soggetto. 
A tal fine: 
A) il concorrente dichiara nell’istanza di partecipazione di volersi avvalere dell’attestazione SOA di altro 

soggetto; 
B) il concorrente deve produrre una sua dichiarazione, verificabile ai sensi dell’art.48 del D. Lgs. 163/2006, 

attestante l’avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei 
requisiti stessi e dell’impresa ausiliaria; 

C) in aggiunta alla documentazione richiesta al Capo 2, il concorrente deve produrre una dichiarazione 
sottoscritta dall’impresa ausiliaria, resa ai sensi degli artt. 46, 47 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 
attestante: 
a) il possesso di attestazione di qualificazione SOA da parte dell’impresa ausiliaria (in alternativa 
fotocopia autenticata nelle forme di cui al D.P.R. n. 445/00); 
b) il possesso da parte dell’impresa ausiliaria dei requisiti generali previsti dall’art.38 del D. Lgs. 163/2006; 
c) che la stessa ausiliaria non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’art.34; 
d) l’obbligo – incondizionato e irrevocabile – verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a 
disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

D) il concorrente deve produrre, inoltre, l’originale o la copia autenticata del contratto in virtù del quale 
l’impresa ausiliaria sia obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le 
risorse necessarie per la tutta la durata dell’appalto. 
 
Il concorrente può avvalersi di una sola impresa ausiliaria per ciascuna categoria  di qualificazione 
richiesta nel bando di gara. 



 13 

PARTE TERZA 
DOCUMENTAZIONE E INFORMAZIONI 

Capo 1. Disposizioni sulla documentazione, sulle dichiarazioni e sulle comunicazioni: 
a) tutte le dichiarazioni richieste: 

a.1) sono rese ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. n. 445 del 2000, in carta semplice, con la sottoscrizione del 
dichiarante (rappresentante legale del concorrente o altro soggetto dotato del potere di impegnare 
contrattualmente il concorrente stesso); 

a.2) devono essere corredate dalla copia fotostatica di un documento di riconoscimento del dichiarante, in 
corso di validità; 

a.3) devono essere corredate dal numero di telefax e dall’indirizzo di posta elettronica certificata del 
concorrente, dove la Stazione appaltante può inviare richieste e comunicazioni; 

a.4) devono essere sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, raggruppati, 
consorziati, ancorché appartenenti alle eventuali imprese ausiliare, ognuno per quanto di propria competenza; 
 
Capo 2. Acquisizione delle informazioni e della documentazione: 
a) le informazioni possono essere richieste esclusivamente in forma scritta presso la Stazione Appaltante o  

all’indirizzo appalti@pec.provincia.teramo.it; 
b) il bando di gara ed il presente disciplinare di gara, sono liberamente disponibili anche sul sito internet: 

http://www.provincia.teramo.it  
c) Il progetto completo, il capitolato ed ogni altro allegato possono essere visionati presso gli uffici dell’Area 3 -

Tecnica, sito a Teramo in via M. Capuani n. 1, tutti i giorni dalle ore 10,00 alle ore 12,00 ed il giovedì 
pomeriggio dalle 15,30 alle 17,00, presso la segreteria del Dirigente dell’Area 3 - Tecnica, sita a 
Teramo in via M. Capuani n. 1 (tel. 0861/331404) oppure possono essere acquistati presso il centro Copie 
Palumbi, sito a Teramo, via Fonte Regina . 

 
Capo 3. Disposizioni finali. 
a)trattamento dati personali: ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo n. 196 del 2003, in relazione ai 

dati personali il cui conferimento è richiesto ai fini della gara, si informa che il trattamento dei dati avviene ai 
soli fini dello svolgimento della gara e per i procedimenti amministrativi e giurisdizionali conseguenti; 

b) riserva di aggiudicazione: la stazione appaltante si riserva di differire, spostare o revocare il presente 
procedimento di gara, senza alcun diritto dei concorrenti a rimborso spese o quant’altro. 
Il Responsabile del Procedimento è l’arch. Danilo Crescia, Funzionario dell’Area 3 - Tecnica dell’Ente. 

 

Il Dirigente  
F.to Dott. Leo Di Liberatore 

 


